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        FOGLIO DI COLLEGAMENTO  N.  22 del  28  MAGGIO  2023  

FESTA DI SANTA RITA 
Domenica 28 maggio 
dopo la s. messa delle ore 
10.30 benedizione delle 
autovetture  
ore 17.00 Vesperi solen-
ni, processione lungo le 
vie Ronchi, Pacinotti, via 
Marconi, via Fermi, via 
Ronchi, via Savonarola e 
chiesa. Al termine verran-
no benedette le rose. Pre-
siederà la celebrazione 
Mons. Don Roberto Ton-
dato Vicario generale. 

 
COMMENTO  

Nella Bibbia il racconto della torre di Babele (Gen. 
11) è l’anticipo della Pentecoste, in cui si narra che 
Dio intervenne non per punire la presuntuosa inizia-
tiva dell’umanità, ma per proteggerla da quello stra-
no esperimento sociale che si realizza a prezzo del 
parlare  una lingua sola che serve solo per sottomet-
te ad un unico pensiero tutte le differenze e tutte le 
identità. «Tutta la terra aveva una sola lingua e le 
stesse parole» Gen 11,1). Dio confonde le lingua per 
ristabilire la dialettica, le differenze, la pluralità.  La 

pagina di Atti, parla anche della dialettica da cui 
nascono forme nuove, buone non semplicemente per 
la loro novità, ma perché sorte dal bisogno di dare 
risposta a problemi inediti. 

Il dono dello Spirito è assegnazione di responsabili-
tà. Non decidere, non discernere, significa non ob-
bedire al compito che lo Spirito assegna a ciascuno 
di noi, non produrre i frutti che esso reclama. Oggi 
la Chiesa ci chiede un’audacia nuova perché questo 
è il momento per una nuova fedeltà a Cristo e al suo 
Vangelo. Ecco, lo Spirito del Signore risorto ci dà 
appuntamento nello spazio di questa nuova audacia. 
 

BATTESIMO 
Alle ore 10.30 di oggi domenica 28 maggio acco-
gliamo con il Battesimo Thomas Rosacee figlio di 
Christian e di Bottosso Saskia.  Al piccolo Thomas 
il benvenuto nella nostra comunità cristiana e ai ge-
nitori l’augurio che possano aiutarlo a crescere con 
la parola e soprattutto con l’esempio. 

 
Venerdì 2 giugno è il primo venerdì del mese. Por-
tiamo la Comunione agli ammalati. Chiediamo di 
avvertire suor Rosita se ci sono altre persone che 
desiderano la Comunione in casa. 

 
ISCRIZIONI AL GREST 

Da oggi, anche nel sito della Parrocchia sono pronti 
i moduli per l’iscrizione al GREST che inizierà con 
la s. Messa di domenica 18 giugno e terminerà saba-
to 1 luglio.  I posti sono limitati. 
 

Mese di giugno 
In questo mese i prepariamo a celebrare la Festa di 
San Antonio da Padova martedì 13 giugno che cul-
minerà con la solenne celebrazione eucaristica delle 
ore 20.30 e subito dopo con la processione. 
 

IL CAMMINO SINODALE 
Nella dell’Introduzione del cardinale Matteo Zuppi 
all’assemblea dei vescovi in corso a Roma in questi 
giorni viene chiesto: «Quali domande aspettano da 
parte nostra una decisione saggia?».  Ci chiediamo: 
a che serve questo Cammino sinodale, quali le sue 
finalità e quali devono essere gli esiti sperati anche e 
soprattutto in relazione alle dinamiche della Chiesa 
in uscita? La risposta del presidente della CEI ha il 
respiro del magistero di quattro pontificati, da san 
Paolo VI a Francesco, passando naturalmente per 
san Giovanni Paolo II e Benedetto XVI. E mostra 

Solennità di PENTECOSTE  (Anno A) 

Pentecoste: no al pensiero unico, sì alla pluralità 
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proprio con questa stratificazione di decenni e di 
Pontefici che la Chiesa è essa stessa cammino e che 
dal Concilio Vaticano II in poi ha camminato al 
ritmo delle gioie e delle speranze, delle tristezze e 
delle angosce degli uomini d’oggi, per citare l’inci-
pit della Gaudium et Spes. 
Ma adesso, ha anche ricordato Zuppi, c’è bisogno 
di un cambio di paradigma e di passo. Specie in 
presenza di «un tempo emozionale e soggettivo» in 
cui «ogni cosa diventa fluida, anche quello che ieri 
sarebbe stato impensabile». E allora, ecco in tutta la 
sua valenza la domanda di cui si diceva. 
Perché per dare risposte sagge alle domande del 
nostro tempo - mentre cadono saldi riferimenti e 
molta parte dell’umanità sembra viaggiare sulle 
montagne russe, esaltandosi e deprimendosi in 
quella che il presidente della CEI ha definito «la 
drammatica vertigine della soggettività dell’io iso-
lato» – bisogna avere un punto fermo, un faro nella 
notte, un’ancora di salvezza. E questa è la fede, 
appunto. 
La fede nel Dio di Gesù Cristo «da conoscere, ama-
re e imitare», come ricordava San Giovanni Paolo 
II nella Tertio Millennio ineunte, non a caso citata 
nell’Introduzione di martedì. E soprattutto una fede 
che diventi cultura, perché altrimenti il rischio (sul 
quale lo stesso Papa Wojtyla metteva in guardia già 
nel 1982) è che non sia pienamente accolta, intera-
mente pensata e fedelmente vissuta. Papa France-
sco, nella Evangelii Gaudium ci ha ricordato, a 
questo proposito, che «la grazia suppone la cultura, 
e il dono di Dio si incarna nella cultura di chi lo 
riceve». Il presidente della CEI ha chiuso in un cer-
to senso il cerchio di questi insegnamenti, ricordan-
do che quando ciò non avviene, «è grande il rischio 
di ridursi a intimismo, assistenzialismo o semplice-
mente a vivere fuori dalla storia». In altri termini 
c’è il concreto pericolo che la Chiesa e i cristiani 
diventino «irrilevanti nella vita di troppi» e nella 
storia stessa. È una sfida epocale quella che attende 
la Chiesa in Italia, dunque. E in particolare il Cam-
mino sinodale, inteso anche come capacità di ascol-
tare le domande degli uomini e delle donne lungo 
la strada e di immettere in quelle domande la dina-
mica del seme evangelico. Creare cultura, ci ha 
detto Zuppi, significa non essere né timidi, né pes-
simisti, né freddi funzionari, né tanto meno omolo-
gati al pensiero dominante. Ma equivale ad assu-
mere la logica del dinamismo missionario di papa 
Francesco e ispirare stili di vita profondamente per-
meati dal Vangelo, alla luce di una fede pensata che 
si offre essa stessa come risposta saggia e plausibile 

OFTAL 

Pellegrinaggio diocesano a Lourdes. In pullman dal 
6 al 12 agosto; in aereo dal 7 al 11 agosto.  

Informazioni: sig. Cadamuro: 335 703 62 79. 

MAG. GIUGNO 2023 

Ore  8.15 Lodi e h 8.30 s. Messa feriale in chiesa 

 

Domenica 28   solennità di PENTECOSTE 

 S. Antonio  h   9.00 

   + Drigo Irma 

 + Fagotto Renato 

 + Argenton Emilio 

 

  S. Rita  h 10.30  

   + Maria e Vittorio 

 + Bigona Rosario 

Dopo la s. Messa segue la benedizione delle auto 

Ore 17:00 Vesperi solenni e processione di S. Rita 

 

Lunedì      29  + In ringraziamento a S. Rita 

           + Defti Fam. Scarpa e Dei Gobbi 

 

 Martedì     30 + Anime 

 

Mercoledì  31 + ann. Acampora Luisa, Serafina,  

  Angelo e Medaglia Margherita 

            + ann. Scandone Massimo, Franco, 

    Luigi e Sclauzero Maria Teresa 

 

Giovedì  1 giugno 

            + Anime 

    h 15.30– 16.30  Adorazione Eucaristica 

 

Venerdì  2 Primo venerdì del mese 

   Comunione agli ammalati 

     + Mariussi Paolo e Movio Linda 

 

Sabato  3 
 S. Antonio h 17.00 

   + Manlio e Teresa 

 + Defti Chiara e Arnaldo 

 

 S. Rita       h 18.30   

   + Lino e Antonietta 

 + ann. Dario Fiorella 

 + ann Zambon Armando 

 + Defti Luigi e familiari 

 

Domenica 4   solennità di PENTECOSTE 

 S. Antonio  h   9.00 

   + Defti Bernardotto 

 + Francesca e Giuseppe 

 

  S. Rita  h 10.30  

   + Defti Codolo e Calderan 
 

 Nella preghiera ricordiamo i nostri  defunti.  

 Battiston Siena Adriana di anni 84 (+ 25 mag-

gio 2023). 


